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La legislazione nell’UE 
Normativa quadro 

q Direttiva 2001/18 sull'emissione deliberata nell'ambiente di 
OGM

q Regolamento (CE) 1829/2003 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente 
modificati.

q Regolamento (CE) 1830/2003 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio concernente la tracciabilità e l'etichettatura di OGM 
e la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da OGM, nonchè
recante modifica della direttiva 2001/18/CE

q Regolamento della Commissione (CE) 65/2004 che stabilisce un 
sistema per la determinazione e l'assegnazione di identificatori 
unici per gli OGM

q Regolamento (CE) 1946/2003 sui movimenti transfrontalieri 
degli OGM

q REGOLAMENTO (UE) 2018/848 relativo alla produzione 
biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio (Si applica a decorrere dal 1 
Gennaio 2021)



Piani di controllo ed emergenze
Piano Nazionale di controllo mangimi GM 2018-2020 
Capitolo 7 Piano Regione Lazio
Emergenze:
•Riso LL601 proveniente dagli USA (decisione 2010/315/CE che abroga la 
decisione 2006/601/CE amended 2006/754/CE)  

•Riso di origine cinese (Bt63, Kefeng 6, KMD1…) (decisione 2013/287/UE che 
modifica la decisione 2011/884/EU) 

•Frumento MON71800 proveniente dagli USA (nota ministeriale DGISAN 
0028160-P-01/07/2013, sito EURL)

•Lino FP967 proveniente dal Canadese (nota ministeriale prot. 35405 del 
07/12/2009, sito EURL)

•Papaia GM

•Biomassa batterica E. Coli K12 GM (PL73 e PT73) in mangimi per aumentata 
produzione di aminoacidi

•Bacillus Subtilis GM per aumentata produzione di Vit B2



REGOLAMENTO (CE) N°1829/2003
Autorizzazione (Capo II, sez. 1; Capo III, sez. 1)

Nessuno può immettere in 
commercio un OGM destinato 
all’alimentazione umana/animale o 
un alimento/mangime contenente, 
costituito o prodotto da OGM, a 
meno che per esso non sia stata 
rilasciata un’autorizzazione e non 
vengano rispettate le relative 
condizioni



Controllo ufficiale OGM 

Scopo:
Verificare l’ottemperanza alla normativa 
comunitaria su alimenti e mangimi GM sul 

mercato europeo

Ottemperanza ai 
requisiti in 
materia di 

autorizzazione

Ottemperanza ai 
requisiti di 

etichettatura e di 
tracciabilità

Ottemperanza al 
divieto di OGM nel 

biologico



Riepilogando… 
1. Per gli eventi autorizzati 

I. Obbligo di etichettatura quando il materiale GM >
0,9%

II. Etichettatura non obbligatoria quando il 
materiale GM £ 0,9%

2. Per gli eventi NON autorizzati

I. Non possono essere etichettati

3. Per gli eventi ricadenti nel Reg. 619/2011 

LMRR fissato allo 0,1%



Nel caso in cui si 
trovassero più eventi 
all’interno della stessa 
specie vegetale i valori % 
si sommano calcolando 
l’incertezza composta

Art.12 comma 2 del Reg. 1829/2003

RICORDARSI CHE….



Il Registro Europeo degli 
alimenti e mangimi GM

http://ec.europa.eu/food/dyna/gm_register/index_en.cfm



Eventi NON AUTORIZZATI (RASFF 
- Food and Feed Safety Alerts)

Aggiornamento 
04/10/2018

https://ec.europa.eu/food/safety/rasff/portal_en



Campionamento
dal PNAA Allegato 8

LINEE GUIDA PER IL CAMPIONAMENTO 
AI FINI DEL  CONTROLLO UFFICIALE 
DEI MANGIMI

al PRAA Allegato 5
LINEE GUIDA PER IL CAMPIONAMENTO AI 
FINI DEL CONTROLLO UFFICIALE DEI 
MANGIMI



Cosa Campionare? MANGIMI
üLe materie prime, gli ingredienti e i 
prodotti da campionare devono 
principalmente contenere, essere 
costituiti o derivare da soia, mais, 
colza, cotone, barbabietola da 
zucchero, riso, patata, lino, 
frumento (solo ai porti), papaia



Campionamento casuale
ü Casuale o non mirato: sono campionamenti 

ufficiali, a seconda del tipo di ricerca, 
programmati nell’ambito del piano di 
Monitoraggio, atti a valutare la prevalenza e 
l’evoluzione nel tempo di un determinato 
fenomeno, in riferimento ad obiettivi o 
requisiti predefiniti. 

ü Non è previsto il sequestro amministrativo 
preventivo della partita campionata.

ü Questo tipo di campioni devono essere 
ripartiti in modo assolutamente casuale



Campionamento mirato
üMirato: sono campionamenti ufficiali in 

assenza di sospetto, programmati
nell’ambito del  piano di Sorveglianza 
tenendo conto di talune caratteristiche dei 
prodotti o processi che possono 
rappresentare potenziali rischi per gli 
animali, per l’uomo e per l’ambiente e delle 
precedenti non conformità. 
üNon è previsto il sequestro amministrativo 

preventivo della partita campionata.



Piano Nazionale di controllo
OGM nei mangimi

ü Attività di monitoraggio si effettua su tutta 
la filiera di produzione e distribuzione per la  
ricerca sia degli OGM autorizzati sia di quelli 
non autorizzati nell’UE;

ü l’attività di sorveglianza resta, invece, mirata 
ai soli stabilimenti di produzione degli alimenti 
zootecnici ed alla sola ricerca di OGM 
autorizzati

la verifica puntuale della documentazione consente anche di evitare, laddove 
possibile, i campionamenti dei prodotti e le relative analisi determinando un 
contenimento dei costi.



Monitoraggio
presso impianti di 
produzione degli alimenti 
zootecnici,  distributori 
di mangimi, allevamenti, 
compresi quelli che 
producono con il metodo 
biologico, essiccatoi e 
molini che lavorano e 
commercializzano materie 
prime destinate 
all’alimentazione animale

Tabella 1 Ripartizione dei campioni di Monitoraggio

Circuito convenzionale + biologico

ASL Ricerca OGM
autorizzati

Ricerca OGM
NON

autorizzati
N. TOTALE

RM 1 1 1 2

RM 2 1 0 1

RM 3 1 1 2

RM 4 1 0 1

RM 5 1 0 1

RM 6 2 1 3

FROSINONE 2 1 3

LATINA 2 1 3

RIETI 2 0 2

VITERBO 2 0 2

TOTALE 15 5 20
campionamento assolutamente casuale



Sorveglianza
solo presso gli impianti di 
produzione dei mangimi 
zootecnici

Ripartizione dei campioni

Regioni/PA
Ricerca OGM autorizzati Circuito 
convenzionale + biologico

LAZIO 2 campioni Frosinone

Per tutti i campionamenti è previsto l’uso sistematico 
della “Check List Censimento PRODUTTORI NON 
OGM” (Allegato 4bis) in tutti gli impianti che abbiano 
linee di produzione NON OGM e/o BIOLOGICHE



Scadenze
ü I Laboratori ufficiali caricano sul sistema applicativo 

web i dati relativi al primo semestre dell’anno entro il 
31 luglio e quelli del secondo semestre entro il 31 
gennaio dell’anno successivo a quello cui si riferiscono.

ü Le Regioni/P.A. validano i dati entro il successivo mese 
di agosto, per i dati relativi al primo semestre, e di 
febbraio, per i dati riferiti all’intero anno.

ü Il CROGM elabora i dati e li trasmette al Ministero 
della Salute entro il 31 marzo

ü Conferimento campioni entro il 30 Novembre



Consideranda…
üil campionamento al dettaglio da una quantità 
limitata di prodotto spesso non risulta 
rappresentativo del lotto di appartenenza

üil campionamento alla produzione, alla 
trasformazione o alla grande distribuzione 
garantisce una maggiore rappresentatività del 
campione rispetto al lotto di appartenenza

üsi raccomanda di privilegiare, per il 
campionamento a fini di analisi e prove di 
laboratorio, le prime fasi della filiera di 
produzione, trasformazione e distribuzione



Consideranda…
ü Al verbale di prelevamento deve essere 

obbligatoriamente allegata l’etichetta o 
il documento commerciale o loro copia 
(Reg. (CE) n. 767/2009)

ü Possibilità di poter effettuare il prelievo 
in contraddittorio al momento dello 
scarico (art. 18, comma 7, della Legge 
n. 281/63 e successive modifiche)



Normativa sul 
campionamento

q Raccomandazione 2004/787/CE relativa agli orientamenti 
tecnici sui metodi di campionamento e di rilevazione degli 
OGM e dei materiali ottenuti da OGM come tali o contenuti 
in prodotti, nel quadro del regolamento (CE) n. 1830/2003

q Regolamento (UE) 691/2013 della commissione del 19 luglio 
2013 che modifica il regolamento (CE) n. 152/2009 per 
quanto riguarda i metodi di campionamento e di analisi in 
mangimi

q Regolamento (UE) 619/2011 della Commissione che fissa i 
metodi di campionamento e di analisi per i controlli ufficiali 
degli alimenti per animali riguardo alla presenza di 
materiale geneticamente modificato per il quale sia in corso 
una procedura di autorizzazione o la cui autorizzazione sia 
scaduta



Campionamento (1) 
Tipologie di campioni:

Devono essere prelevati, in via prioritaria,

ü mangimi composti (completi o complementari)

ü mangimi semplici (materie prime).

Si raccomanda di dedicare almeno il 50% dell’attività di 
campionamento alle materie prime

Tutti i campioni dovranno contenere almeno una delle 
seguenti specie vegetali: soia, mais, cotone, colza, 
barbabietola da zucchero nel prog.sorveglianza

Inoltre patata, riso, lino nel prog.monitoraggio



Campionamento (2) 
üPer la ricerca di OGM autorizzati, 
dovranno essere prelevati solo i campioni 
che, rispetto ad almeno una delle specie 
vegetali sopra menzionate, non riportano in 
etichetta la presenza di materiale 
geneticamente modificato 

üOGM non autorizzati: riso, lino, patata 
oppure si può procedere alla ricerca degli 
eventi ricadenti nel Regolamento (UE) 
619/2011



RACCOMANDAZIONE 
787/2004/CE

Per campionamenti di granella e semi oleosi e relativi 
derivati si può utilizzare la Racc. 787/2004/CE
Considerando le difficoltà di attuazione ed i costi 
molto elevati è possibile applicare le strategie di 
campionamento previste dal Regolamento 152/2009 
così come modificato dal Reg. (UE) 691/2013



Reg. (UE) 691/2013 OGM 
distribuiti in modo uniforme

 Dimensioni della 
partita 
campionata 

 Numero minimo 
di campioni 
elementari 

Campione 
globale 

Campione 
finale 

£ 2,5 tonn 7  
Mangimi solidi alla 
rinfusa 

> 2,5 tonn Ö20 ´ n° tonn 
(fino ad un max di 
40 c.e.) 

4 kg 500 gr 

£ 2,5 t o £ 2500 l  4  Mangimi liquidi 
alla rinfusa > 2,5 t o > 2500 l  7  

4 litri 500 ml 

Da 1 a 20 
confezioni 

1  

Da 21 a 150 
confezioni 

3  

Da 151 a 400 
confezioni 

5  

Fino a 500 
tonn 

Mangimi in 
confezioni 

> 400 confezioni 1/4Ön° unità (fino 
ad un max di 40 
unità) 

>500 tonn    40 + Ön° tonn 

4 kg 500 gr 

 

Tabella 2 Allegato 8 Campionamento PNAA



Reg.(UE) 691/2013 
distribuiti in modo non 
uniforme

Tabella 3 Allegato 8 Campionamento PNAA
Dimensioni della 
partita 
campionata 

  Numero minimo 
di campioni 
elementari 

Campione 
globale 

Campione 
finale 

£ 2,5 t 2,5 ´ 7 = 18 Mangimi solidi 
alla rinfusa > 2,5 t 2,5 x Ö20 ´ n° tonn 

(fino ad un max di 
40 c.e.) 

4 kg 500 gr 

£ 2,5 t o £ 2500 l 2,5 ´ 4 = 10 Mangimi liquidi 
alla rinfusa > 2,5 t o > 2500 l 2,5 ´ 7 = 18 

4 litri 500 ml 

Da 1 a 20 
confezioni 

2,5 ´ 1 = 3 

Da 21 a 150 
confezioni 

2,5 ´ 3 = 8 

Da 151 a 400 
confezioni 

2,5 ´ 5 = 13 

< 80 tonn 

Mangimi in 
confezioni 

> 400 confezioni 2,5 ´ 1/4Ön° unità 
(fino ad un max di 
40 unità) 

80 tonn £ x £ 500 
tonn 

  100 

> 500 tonn   100 + Ön° tonn 

4 kg 500 gr 

 



Specie vegetale
Massa in g corrispondente a 
10000 semi

Massa in kg corrispondente a 35000 
semi

Orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento 400 1,4
Granturco 3000 10,5
Soia 2000 7
Semi di colza 40 0,140

REG. (UE) N. 619/2011

Campione finale Campione globale

orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione globale di 4 kg corrisponde a più di 
35000 semi. 

Per altri semi e grani come orzo, miglio, avena, riso, segale, frumento e colza, il campione finale di 
500 g corrisponde a più di 10000. 

Nella sua applicazione in Italia, essendo 4 i 
campioni finali previsti, il campione globale 
deve essere costituito da almeno 40000 
semi, di conseguenza



APPLICAZIONE IN 
ITALIA DEL  Reg. 
(UE) N. 619/2011

Allegato 8 Campionamento PNAA



Dati fondamentali da 
indicare sul verbale (1)

ü Strategia di campionamento 
(monitoraggio/sorveglianza)

ü Ricerca autorizzati/non autorizzati 

ü Circuito (biologico o convenzionale)

ü presenza dei dati relativi alla 
provenienza del prodotto ed 
eventualmente delle materie prime



Dati fondamentali da 
indicare sul verbale (2)

ü presenza dei dati relativi al lotto/partita 
campionata  quantità o il numero di 
confezioni

ü presenza del cartellino o fotocopia 
ingredienti 

ü indicare a quale normativa si è fatto 
riferimento per il campionamento



1°ESEMPIO DI 
REFERTO

REGOLAMENTARE



2°ESEMPIO DI 
REFERTO
REGOLAMENTARE



ESEMPIO DI REFERTO
NON 
REGOLAMENTARE



ALLEGATO DI 
NON 
REGOLAM.



Campionamento eseguito 
secondo il Reg. 691/2013  

Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Errori comuni…



Stato dell’arte anno 
2018…

• 2 campioni respinti (riso in granella non 
macinato e frumento come ingrediente 
unico)

• 3 integrazioni del verbale (dati mancanti)
• Nel primo semestre pervenuti 9 campioni
• Ad oggi pervenuti 21 campioni su 22 
totali





Elenco aziende 
biologiche da ARSIAL



Sito web dell’IZSLT



Sito web del IZSLT/CROGM

http://www.izslt.it/crogm/le-nostre-attivita/



Domande?

Suggerimenti?

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
daniela.verginelli@izslt.it
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